
Europa Nostra premia il patrimonio
culturale
Il 10 giugno presso il Concertgebouw di Amsterdam sono stati proclamati i 27
vincitori del Premio dell�Unione Europea 2011/Europa Nostra Awards per il
patrimonio culturale, di cui sei progetti hanno ricevuto anche il Grand Prix. Siamo
alle porte dei 40 anni dalla sottoscrizione della «Convenzione Unesco sulla
protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale» (Parigi 1972) e il Premio
dell�Unione Europea 2011 rappresenta una testimonianza importante per valutare i
progressi registrati negli ultimi anni a tutela delle differenti identificazioni culturali
nell�ambito dei progetti di conservazione e valorizzazione del patrimonio. Il Grand
Prix, nella categoria Conservazione, è andato al restauro della stazione centrale di
Anversa (Belgio) per il valore universale dell�architettura e l�integrazione con il
paesaggio urbano; così come nell�edificio preindustriale del villaggio di Ademuz
(Spagna), la cui conservazione si lega strettamente alle questioni di natura
economica e sociale locale; o ancora, nel progetto delle rovine del Hackfall
Woodland Garden a Grewelthorpe (Inghilterra). Al pari di questi interventi, anche
quelli delle categorie Ricerca (per il centro storico di Nicosia a Cipro), Servizi (con
l�opera di Szymon Modrzejewski per il recupero del significato dei luoghi cimiteriali)
ed Educazione (Weald & Downland Open Air Museum, centro di formazione e ricerca
per il restauro dell�architettura) dimostrano che la conservazione di un patrimonio
culturale, sia esso riferito ai beni artistici, architettonici, ambientali, o comunque più
in generale al mantenimento di qualunque forma di conoscenza sviluppata nel
passato, persegue obiettivi costruttivi solo quando consente a ogni individuo di
poter gestire liberamente i propri interessi culturali e di esercitare le proprie
capacità per lo sviluppo delle conoscenze nel rispetto dei valori etici e dei
conseguenti paradigmi progettuali che contraddistinguono la propria epoca e la
propria cultura. Il 1° ottobre 2011 è fissata la scadenza per la presentazione dei
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progetti al Premio 2012, i cui risultati saranno resi pubblici a Lisbona il prossimo
giugno.
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